
REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

Drdizroizgo ir. 2?/Riƒde! 1 dirrmiire 2016

Il Presidente della Regione

Ricorso temporaneo ad una specùiie forma di gestione dei rifiuti nei territorio delia Regione .S`iciIi.ana - reirera ex

orr. 191 comma 4' dei Decreto Legisiodvo 3 Apriie 2006' ri. 152 con modifiche ed inrcgi-azioni deiia ordinanza dei

Presidente deiia Regione Siciliana n. 6/Rifdei 30giugno 2016

Visto

Visti

Vista

Visto

Viste

Visti

Visto

Vis to

lo Statuto della Regione Siciliana;

gli articoli 107 *fioiijioiii moritriiirƒr dei/o .S`i'o!o"e 108 ìfoogiooi' rofiƒårifr o//r Rrgioiii r ogii enti ioroii" del D.Lgs. 31 marzo

I998 n. 112 rubricato "Coofirimriifo o'ifim.f_iooi r compiti ommiriirtrotiifi da//o .ftofo of/r Regioni r ogii reti forofi, iii otƒiioifiorir

dr! ropo I dr!/o legge 15 morqo 1,997 ii. 59";

la legge regionale del 16 dicembre 2008 n. 19, recante 'Norme per ab rior_goiii'.';_':;_o.q'orie dei di`pori'.imrofi mgi`oooå`.

Orciioomriito di Governo r dr/1'/1mmioirƒroflorir driio Region: ", la quale ha istituito il "Dr'pon'imrm'o rrgioiiofr drii'/lrqno i' dei

Rzfioƒi 'E

il Decreto del Presidente della Regione 5 dicembre 2009 n. 12 recante “Rrgobmrofo di otƒoogionr dei 'lifoio II da/fo faggi'

iqiionoir 16 riirrmbm 2008 ii. 19 ";

le leggi regionali 29 dicembre 1962, n. 28 e 10 aprile 1978, n. 2 e successive modifiche ed integrazioni;

gli articoli 181 e 192 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006;,

1"art. 191 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, il quale prevede che "(...) quo/oro .fi ienfiriiioo ritooijiooi di rrrrgioiioir rd

mgeofr orrrrriƒri oiiifrro di groio r ioorizƒo pericolo per fa fori-la driio .rofotr piibbfiro r dr!! lo'mi1i'rm'r, r non .fi porro ofoimroƒi

pmiiiedrrr, if Pirridrrifr driio Ciimƒo mgioooir o if Pmridroƒr (irib prooinrio oiiiero ii .fiodoro parroco rmrttrrr, iiriiliimbito driir

nìprftiie romprfroizr, ordioooqjr roofiogiiøiii rd mgriiri prr roorroƒirr ii rirorro Irrijoaroero o jonm', coro: iprriofi, di __g:.n'ioor dei

rzjioti', ooriir in rirrogo oiir diJpo.ri.',;iooi iirgroƒi, gorooƒriido mi ririfoio ãiciio di riff.-rio driio roiofr r drifomòiroƒr 'I'

il comma 2 dell'art. 191 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 il quale dispone che “(. . .)i1 Prrriririifr dr/io Giioiƒo rigioiio/r

promuove rd odoƒto ir ioiiìiofiie iirrrrrorir prrgorooiirr io rorroiƒo d.iflåmo.f_io!o, iin'ir!i1Ir.',j.-;_-o, ii ririr/oggio r /o rmoftimriiƒo dei njiofi.

iii coro di iiioƒilr (irrorro dei frnmior r di orrrrtoƒo i'iio!!ii›i!ri, ii ihfiiiiirfro drii'omi5i`rm'r r driio mio/o dr! Irniforio r dei mori' dzfiirio ii

Prr.ridrm'r delle Giioiƒo rigioooir o proirirrrirm retro im roognio ƒrnoior r, io roro di proƒrofioor drl1'iorr'.';io, pmi odoƒƒom io ifio

rorƒiƒirƒiiio Iiiƒfr /riiii'.†_i}1!iic mirr.r.rorii' oiprrdr!!i'jiiii 'E

Ordinanza ri. 271' Rif del l diccrnbrc Zlllú

Riinr.m irmpanioro ed :mo ijäeriukjoimo oligeriioor rio r]im'i ori ƒrniionìo :kill: låigioor .iiiiåioiu - rriirni rx ori'. 19.' rommu -I dr! Di-o-rio lr_qr.i nm 5 ljriiir2006 ir. I 5.? mo
mm£jf.ii'ie rd iotrgniigooi ririiåi onizìioriqii iiri i"':r.o}ir:ii'r :iriili lügioiir finiiooo ri. 6/ lliƒriri Jr? giiigoo 2t'Ji6
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il comma 4 dell"art. 191 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 il quale dispone clic le ordinanze contingibili ed urgenti -

emesse "(. . _) di ciii al comma I poiiono eiiere ieiterate per nn periodo non inperioie a F8 meri per ogiii .ipecialefiirrna digeitione dei _

njiiiti. Qiialora ricorrziiio comproi-'ate nece.rii't¢i", il Preiidente della regione d'inteia con il Miiiiitro dellamiiiente e della tiitela dei

tenitono e del mare prio adottare, dettando .ipecijirlie pi'eii*ri:,t-i'oni, le ordiriang di cni al comma I ancilie oltre ipredetti termini 'i

la circolare n. 5982/RIN del 22 aprile 2016 del Ministero delllilimbiente e della Tutela del Territorio e del Marc

“Recante cliilarimeiiti interpretatiiii relativi alla diinpfina delle orrlinaiirze contingibili ed argenti all larticolo 19! del decreto legiilatiiio 3

aprile 2006 n. t52'E

lfarticolo 200 commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006 dispone “L Lageitione dei ri/iiiti nrbani i organiifcata iiilla

baie di amløiti territoriali ottilniati, di .iegnito ancor denominati ATO, delimitati' dalpiano regionale iii ciii alfanicolo 199, nel rispetto

delle änee giiida di cai all'articolo 195, :emma I . lettere m), n) ed o). e .fecondo i iegnenti criteri: a) inperamento delIla_)'i"ammeiitai;__ioiie

delle geitioni attraiierio nn ieniioio digeitione integrata dei ri_`/iiiti; lr) coniegnimento di adegnate rlimeniionigeitionaä, definite iiilla baie

diparametri_/iiici, demograƒiii, tecnilei e .riilla baie delle n'partiL,,_e-ioiii politico-ammi`nilitratioe,' c) adegnata iialiitaifione del iiitema itradale

e _/i'ri'oi'iai'iii di comnnii*ac;i`oiie alƒine di ottimiflare i traiporti alt'interno dell'/1'l`iÉl,' ri) iialon:;j{a'.;ioiie di eiigenqe comiini e afiiiiitii

nella prodn:;__-i'oiie e geitione dei njiiiti; e) nco_giii.-;_i'one di impianti digeitione di njiiitigia iratllflati ej.`riiir:ioiiaiiti`,.' coniideramone delle

precedeiiti deämitagioiii' afliiictlie' i niioiii efl 'O .ri diicoitino dai price.-lenti iolo .iiitåi baie di motii-'ate eiifgenrje di efiicacia, eflicienqa ed

economiiitki. 2. Le ngioni, ientiie le proiiince ed i comnni' interriiati'. nell'amliito delle attieiiii di pro_grammae.;_ione e di'piani)'ica.1-__iorie di

loro competenga, entro il termine di rei mi-.Ii dalla data di entrata in rigore della parte qiiarta del pieiente decreto, proifvedorio alla

deliniitaijioiie degli ambiti ten'itori'ali` ottimaå', nel riipetto delle dnee giiida di ciii all'articolo I95. comma l, lettera rn). il

proiniedimento il comnnicato alle proiiince ed ai comiini iiitereiiati 'fi

l'art. 202 comma 6 del D.Lgs. n. 152/2006 che prevede “ilperionale clic, alla data del 3! dicembre 26-'Oi o comiinqiie otto

meii prima dellejlidamento del ieniieiio, appanenga alle ammiiiiitrae,;ioni' comnnali, alle aigieiide ex miinicipaliflate o coniortili e alle

ilinpieie pniiate, anche cooperative, che operano nel rettore dei .reri~ii_-i comiinali per lageitione dei rijiiiti .rara ioggetto, jierina reitando la

nioln;-i_'one del rapporto di laiioro, alpaiiaggio diretto ed immediato al niioiio gertore del ierifi.,-';i*`o integrato dei njiiiti. con la ialflagiianlia

delle ioiidilqioni contrattnaå, collettiiie e iiidiiidiiati, in atto. Nel caro di paiiaggio di dipeiidenti di enti piibbliri e oli e_¬c aizieiide

mniiiiepali`¬f;e-Late o coniortili e di impreie priiiate, anche coopenitiiie, algeitore del ieniiigio integrato dei rijiiiti iirlfaiiil ii applica. ai ienii

delfartieolo 3 l del decreto legiilatiiio 30 marito 200? , n. l6.5`, la diinpliria del traifiiùneiito del ramo di agenda di ciii all'articolo

21 l2 del codice ciiiile 'E

gli articoli 255 e 256 del D.Lgs. n. 152/2006 che sanzionano il divieto di abbandono di rifiuti;

la Legge Regionale 8 aprile 2010 n. 9 e ss.mm.ii. “Geitione integrata dei iiƒinti e løonfiica dei iiti inqniiiati ";

la legge regionale 9 gennaio 2013 n. 3., clic ha introdotto l'art. 5, comma 2 ter della Legge regionale n. 9/2010;

l'art. 6 della legge regionale il maggio 201 l n. 7;

1I1I'T-'I2fl_|l_I _

Ordinanza n. Zilllif del I dicembre 2016

Riinrio iemporiineo ad nno ›peiili&'__i'onna iiigeitioiie dei ifliiiti nel teriiioiio .-lelåi Iligioiie .Fiiüianii reiieiii eie ari. I 9! mmma -I del Denrio legiìiliiiio 3 .elpiile Eftflií n. I 5.? nm
mod]i¬- in ed iiiiegiiigoiii ilelåi oiiå'niiii.f_ii del i' "irinlenie delili llegi-iii: .Yiiriiana n. 6/ lflifrlel 1'tigiliiqno 2!) io'
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l"art. 1, comma 64 della Legge regionale 9 maggio 2012 n. 26, modificato dall'art. 1, comma 6; lettera b}i n. 1_'|= della

Legge regionale n. 49;' 2012;

Considerato che e obiettivo primario dell":\mmini5trazione regionale perseguire lo sviluppo della raccolta differenziata in

linea con la normativa nazionale e la programmazione regionale, ed al line di assicurare una elevata protezione

dell'ambiente e della tutela igienico-sanitaria;

Considerato che risulta prioritario procedere all'incremento delle percentuali di raccolta differenziata al fine di limitare in

Vista

Vista

Vista

Visto

Viste
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Vista

Visto

Vista

Vista

modo considerevole la quantita di rifiuti urbani da conferire nelle discariche presenti nel territorio regionale;

l'Ordinanza del Capo di Dipartimento della Protezione Civile (OCDPQ n. 148 del 18_i'02.-"2014 pubblicata su

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n 46 del 25l02,l2014, per favorire e regolare il subentro della Regione

Siciliana nelle iniziative finalizzate al superamento della situazione di criticità deterininatasi nel settore dello

smaltimento dei rifiuti urbani nella medesima regione;

la ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 20,i"Rif del 14 luglio 2015 che costituisce parte integrante e

sostanziale del presente provvedimento;

la ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n- llRif del 14 gennaio 2016 che costituisce parte integrante e

sostanziale del presente provvedimento avente vigenza sino al 31 maggio 2016;

il D.P.Reg. n. 531 del 4 luglio 2012., che approva il piano di individuazione dei bacini territoriali di dimensione

diversa da quella provinciale, prevedendo in via definitiva n. 18 ambiti territoriali ottimali;

le Direttive in materia di gestione integrata dei rifiuti emanate dall':\ssessore dell'Energia e dei Servizi di pubblica

utilità n. 1/2013 - Circolare n. 221 del 1 febbraio 2013 e n. 2/2013 del 23 maggio 2013;

la Direttiva Assessoriale in materia di gestione dei rifiuti n. 42575 del 28 ottobre 2013;

la direttiva assessoriale in materia di adempimenti delle societii per la regolamentazione dei riliuti n. '.-'425iGe"iB del

22 novembre 2016;

l'Accordo Quadro stipulato con le Organizzazioni sindacali in data 6 agosto 2013 nonche dal conseguente incontro

del 19 settembre 2013 e successive integrazioni;

la Direttiva assessoriale n. 5189;'GAB del 12 ottobre 2015 con la quale sono stati impartiti precisi indirizzi alle

Società per la Regolamentazione dei Rifiuti ai tini della redazione delle dotazioni organiche da predisporre ai sensi e

per gli effetti di cui alla Legge regionale n. 9/2010;

la ordinanza del Presidente della Regione Siciliana n. 5/Rif del 31 maggio 2016 che costituisce parte integrante e

sostanziale del presente provvedimento e che disciplina il “Ricorso temporaneo ad ana .ipecialejorriia di gi-it' ne dei iifinti

Orilinzinza ri 271' Rif del l dicembre 2016

Rilcoitfo temporaneo ad nno ipeiiaèfiinna tlflgeiiioiie dei nfiiiti nel ierniorio della l{e_gii.=ne .fidåiiria - reiteni ex art. tilt romina 4 del Decreto Legiiltiiiiod .elpriie 2006 n. I 52 con
mridijieiie ed init'_I¦iii;'_-ioni delli orilinan:;_u del llreiiilente della Regione .fiiiliiina ri. 6/ liifdel Ji) gingno ZUI6

"T
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nel territorio delåi Regione .filciliana nelle more del rientro in onlinario delèi geitione del ciclo integrato dei njinti. Reitera eee an'. l 9!

comma -l del Decreto Legiilatiiio 3 aprile 2006 n. l'52 della ordiiiarii.:a del Pieiidente della Regione .Tioidana n. l lRifdel l-l gennaio _

20 t6 e n. 3/ Rife n. «ll Rifdel 3 t maggio 20.16 con modficlie ed integra..,-'zioni discendenti dalle preioigiioni in iede di intera con il

ilfIi'ni'.i'tio dellE-llmliieiite e della Tntela del Territono e del mare ai .ienii dell lart. l9l. comma -l del D.Lgi. n. l :F2/2006 'À'

Vista la nota prot. n. 12408/CAB del 7 giugno 2016 con la quale il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e

del mare; relativamente alla ordinanza ii.. 5/Rif del 'l giugno 2016., ha concesso la intesa ai sensi e per gli effetti

dell'art. 191 comma 4 del D.Lgs. n. 152/2006;

Visto l'art- 19., comma 2., della L.R. n. 9/2010 clie “Fatta .raliia la .ipeciale diinpliiia di cni ai iiicceiiioi commi, alla data di

coiti'tn.-'gione delle J'. R. R. i rapporti ginridici dei conioigi e delle iocietii domløito in corro ini inclnii i crediti matnratijino al 30 giiigno

20t3 dalle antoriai d'oml›i'to di eni al comma l nonclii totti i rapporti attiiii e paiiioi delle .rteiie iocleta dlamlrito e relatiiii alle

opera*¬;'_i'oiii`_/iiiangiano delllarticolo 61, comma l, delle legge regionale n. 6/2009, coifliiiicono in nn lappoiita gestione liaiii`datoiia, clic

pini eiieie articolata in iottogeitioni coititiiite per matenla o per territorio ';

Visto l'art. 19, comma 2 liii, della LR. n. 9/2010 clic prevede: "(...) le geitioni ceiiaiio il 30.09.20l3 e iono trafiiite in capa ai

niioiii .roggetti geitoii con ggiigggneig-;_;lii=i_eto peri tiqiiidatori degli attna›li';oriior'r,g'_ 5jocietii_;_li_¬am[iito di compiere ogni atto di_g.g,rtione

(. . .). Gli' attiiail' Conior¬;_-i e .Tom-ta rl lanibito ii eitirignoiio entro il il dicembre 201.3 'li

Considerato che E: in itinere la procedura di valutazione per Pintroduzione di un nuovo assetto organizzauvo degli ambiti

territoriali ottimali al line di ottemperare alla suddetta diffida della Presidenza del Consiglio dei Mimstn;

Ritenuto essenziale proseguire Fazione dei commissari straordinari al line di evitare che si possa determinare una
interruzione sulla continuità del servizio di gestione dei rifiuti;

Considerato che nelle more della definizione del nuovo assetto organizzativo aziendale previsto dalla I..-R- n. 9l2010 non è
possibile variare la struttura del personale delle societa e consorzi d'ainbito;

Considerato che, ad oggi, la riforma sulla gestione integrata dei rifiuti, giusta Legge regionale 8 aprile 2010 n. 9, non risulta

LÉSSEIE ¦.1I1CDI'11 5111151 PIEIIIIHIEHIE lllllllllíl;

Considerato che nelle more della definizione del modello di gestione previsto nella Legge regionale n. 9,-' 2010 non sono

attivi i soggetti giuridici clic in via ordinaria sono chiamati a svolgere l'attività di gestione dei rifiuti;

Considerato che i Comuni sono tenuti a garantire la continuità del servizio di raccolta dei riliuti nei rispettivi territori

comunali;

Vista la diffida della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 6 agosto 2015 con la quale si imponeva una

riorganizzazione degli ambiti territoriali ottimali presenti nel territorio regionale evitando qualsiasi forma di

frammentazione gestionale;

Ordinanza n. 2?!Rif del l dicembre 2016

Ricorio iempøiiineo ad ana .ipeiriillifiinna di gi-.ftiiiiii div rƒinti nel iemiono della l{egi'one ficiaana - reiterii e.¬c an'. 19! comma -l del Diario legiitlitiin 3 _ 'Ipnle Zltfní n. ti_? con
moiåƒirlie ed iliitijgrii{ioni` delli onlinan.;'3i del liii-ridente delili lligione .l'iii.iana n. 6/ llifikl 30 giiigno 2096
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Considerato che È necessario procedere ad attivare i soggetti che in via ordinana hanno competenza ad avviare le procedure

di gara per incrementare le percentuali di raccolta differenziata;

Considerato che il modello di gestione previsto dalla normativa regionale vigente è in fase di definizione poiche gli Enti

ordinariamente competenti stanno predisponendo tutti gli atti prodromici per l'avvio operativo delle Società

Regolamentazione dei Rifiuti;

Rilevato che; per la piena applicazione della norma; assume prioritaria importanza la conclusione della fase di liqiudazione

delle società e consorzi d'aml:iito sulla base di quanto previsto dall'art- 45 comma 6 della Legge regionale n. 11 del

12 maggio 2010;

Considerato che le società e consorzi d'ambito; sulla base della normativa vigente, non sono più titolari a svolgere attività di

gestione del servizio integrato dei rifiuti;

Considerato che sulla base di quanto previsto nella L.R. n. 9,1' 2010 i liquidatori non possono compiere atti di gestione;

Considerato che i servizi pubblici locali di interesse economico generale a rete sono organizzati per ambiti territoriali

ottimali e, pertanto; le funzioni di organizzazione dei servizi a rete; ivi compresa la scelta delle modalità di gestione;

la determinazione delle tariffe all'utenza, Paflidamento della gestione, la stipula del contratto di servizio e la relativa

vigilanza e controllo sono esercitate unicamente dagli enti di govemo degli ambiti stessi;

Considerato clio bisogna con urgenza attivare percorsi per velocizzare il processo di chiusura dei consorzi e società

d'ambito in liquidazione;

Considerato che non e possibile intervenire in via sostitutiva con la nomina dei commissari liquidatori poiche l'art. 19

comma 1 della L-R. n- 9l2010 consentiva all'.†\ssessore Regionale dell'Energia e dei Servizi di pubblica utilità la

predetta nomina se entro trenta giorni dall'entrata in vigore della L.R. n. 9/2010 i comuni soci non avessero

provveduto;

Considerato che ad oggi tutte le società e consorzi d'ambito hanno proirveduto già da tempo ad attivare la liquidazione

Considerato che bisogna immediatamente chiudere la fase del commissariamento straordinario delle S.R.R.;

Ritenuto opportuno sottolineare clie i provvedimenti contingibili ed urgenti ea: art. 191 del D.Lgs. n. 152;' 2006 sono

impropriamente utilizzati per derogare alla norma sui contratti pubblici provvedendo contestualmente ad

affidamenti diretti di appalti relativi alla gestione di servizi di raccolta; trasporto e spazzamento dei rifiuti;

Rilevato che gli Enti deputati alla gestione dalla Legge regionale n. 9l2010 non hanno ancora attuato le procedure per

consentire l'avvio operativo delle stesse Società per la regolamentazione dei rifiuti;

Ritenuto necessario procedere alla definizione della procedura di liquidazione delle attuali società e - - i d'ambito;

I-I. í _

Ordinanza n. 2?lRifdel I dicembre 2016

Riiorio temponiiieo ad iena .ipeiialrfiirrnn digeitione dei riƒinti nel t'erriton`o delli: Regione Jindana - iriieni eee art tflt comma -l del lJenrto egiklatiio I .= 1p.'i."e 2i't0ú' n. .' 5.? mn
morljiclie ed ioi.egmg'oni' della oniioan¬ja del lliriiilenie .-il'ltli Rigioiie .firrtiiina n. dlRifilel 30 giiigno .?0t6

Filzi
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Considerato o ortuno coordinare l'attività di li uidazione con l'intervento dell'Ufficio istituito resso l'.-ìssessorato -PP Cl P

Regionale all'Econornia;

Considerato che l'art. 19., comma 12, della L.R. n. 9 del B aprile 2010 e ss.mm.ii. prevede; “Fine a!i'irii`r_1_'a deifa grrƒreiir da parte

dar' raggrifi i'ridiiv'ri'ita!ƒ ai :rari defliirf. I 5, r mmimqiir :ieri efifrr ii' 30 settembre 2013, I raggefiƒgiä deputati aifagrrfieiir integrata dr!

aria dei nfirrtr', a mmaiitgae nella :terra railiiita/fi, raiifiiiriaiia ai iiieiƒgem fe remprteiig fam eƒƒiiafwriiie attribuite "È

Rilevato clic Fazione propulsiva dei commissari straordinari nominati in forza della ordinanza n. 2UfRif del 14 luglio 2015;

reiterati con la Ordinanza n. IfRif del I4 gennaio 2016, ha consentito la presentazione di alcune dotazioni

organiche e di alcuni piani d'ambito;

Ritenuto necessario continuare l'attività posta in essere dai commissari straordinari nominati in forza delfordinanza del

Presidente della Regione Siciliana n. 1;' Rif del 14 gennaio 2015;

Considerato che sulla base di quanto previsto d:ill'art. 45, comma 6 della L.R. n. 11;' 2010 la "(1 . .) _ge.i!i`aiie lƒqiiƒdaƒenë a'i`.avi`a1

marmo 2 drffsrrf. 19 drifa fegge i'r_g:`aririie ii. 9/2010, rire E rer!i'!irƒ!ri iii jènaa iiiiƒƒeiía, ir/afƒiiamriiƒe ti ƒiiƒƒe fr aaierrfå ri"a.v.rbi`!e,

pierre flfflrrrrierata i'r_gi'eiia/r driiirmiremiki, di'/mrrƒimriiƒe ivgíeiiafr òƒlaiirƒe, ferme rrrfaiida fa perrƒbiiiƒri dr' arriva/ar_1`eiie defila gestione

iii raiƒagrriiaiii' dirfiiiƒrper materia ti per ƒrrrrfana ";

Considerato che à necessario attuare una speciale forma di gestione integrata dei rifiuti sui territorio della liegione Siciliana

al fine di consentire nel breve periodo l'attu-azione del Piano stralcio attuativo degli interventi straordinari per il

rientro nel modello di gestione ordinario del ciclo dei rifiuti;

Considerato che nelle more della piena attuazione del modello di gestione ordinario previsto dalla Legge regionale n.

9.-"2010 e necessario individuare regole transitorie che possano consentire una velocizzazione del processo di

fuoriuscita dall'emergenza venutasi a determinare nel territorio regionale., permettenrlo cosi alle Società per la

Regolamentazione dei Rifiuti di essere pienamente operative;

Considerato che la mancata deroga all'art. 19 comma 2 brr della Legge regionale n. 9.-"2010 determinerebbe Fimpossibilità di

assicurate i servizi di gestione di raccolta., trasporto e spazzamenio dei rifiuti poiche verrebbero meno gli unici Enti

che al momento hanno titolarità nella gestione del servizio dei rifiuti;

Considerato che sono di competenza del Presidente della Regione Pattuazione di speciali fonne di gestione dei rifiuti

individuate per prevenire il manifestarsi di problematiche igienico-sanitane in tutto il territorio regionale;

Considerata l"urgente ed imprescindibile necessità di continuare a garantire, in alcune aree del territorio regionale, la

continuità del servizio pubblico di raccolta dei rifiuti solidi urbani attraverso un intervento straordinario per vigilare

sia sulla gestione, sia sulle procedure necessarie per addivenire all'affidamento del servizio in conformità alla

Ordinanza n. 2'?/l{il=' del I dicembre Zllltì
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previsione di cui all"art 15 della Legge regionale n. 9 del 8 aprile 2010, sia sulla regolarità della continuità del

SE l'VlZl'lJ;

Considerato che ad oggi non sono intervenute modifiche legislative e pertanto "(.._,i' ir grriiaiii ritrarre ii 30.09.2013 r .rene

!ra.fƒi'n'!r iii rapa ai iiiiaiii :oggetti griiaii ma çaiiggariitç diritta gçri úqaidaiøn' di-gb' aiiaaä raarargi ¢ ,gçiriigti di amòiia di .-.iimpiirç

Qgigi gƒtg di gçfligiir( . . .) ",'

Considerato che è necessario dare continuità al servizio di gestione dei rifiuti nei vari territorio comunali;

Considerato che i Sindaci sono la massima Autorità sanitaria locale e, pertanto, sono tenuti a porre in essere ogni azione

necessaria al fine di tutelare l'ambiente e il territorio;

Ritenuto essenziale che il Presidente della Regione Siciliana agisca affinche possano essere adottate tutte le misure

necessarie per il superamento della situazione di criticità a livello regionale che si verrebbe a creare;

Ritenuto che ogni diversa soluzione non appare compatibile con la garanzia di elevati livelli di tutela ambientale e samtaria;

Ritenuto; pertanto, che sussistano i presupposti e la necessità di reiterate gli effetti della ordinanza contingibile ed urgente

n. 1/Rif del 14 gennaio 2016 relativamente agli articoli 8 e 9:,

Considerato che dopo aver attivato le procedure previste dalla Legge regionale n. 9/2010 e agendo in via sostitutiva, le

S.R.R. potranno essere dotate di tutti gli atti prodromici per poter garantire la piena continuità del servizio di

gestione ordinaria dei rifiuti al fine di dare piena attuazione alla Legge regionale n. 9/2010 e quindi garantire la

piena funzionalità delle Società della Regolamentazione dei Rifiuti;

Considerato pertanto, che è essenziale procedere alla immediata nominati di commissari straordinari che, in deroga alla

procedura prevista dall'ari. I4 della Legge regionale n. 9/2010 possano, con poteri accertativi e sostitutivi,

velocizzare il percorso di fuoriuscita dalla straordinarietà che caratterizza il sistema regionale;

Considerato che la straordinarietà del sistema regionale della gestione dei rifiuti non riguarda solamente il sistema di

raccolta, trasporto e spazzamento dei rifiuti ma riguarda anche e, soprattutto Pimpiantistica regionale;

Ritenuta imprescindibile ed improcrastinabile - in ossequio ai principi di precauzione, prevenzione, sussidiarietà,

proporzionalità e cooperazione - la necessità, non potendo altrimenti provvedere, di ricorrere all'emanazione per

un periodo determinato, di una ordinanza contingibile ed urgente ai sensi e per gli effetti dell'art. 191 del D.Lgs. n.

152,-"2UU6 e ss.mm.ii., che consente Pattuazione in deroga alle normative vigenti (nei termini che verranno di

seguito specificati), dei provvedimenti intrapresi e necessari a garantire la gestione del sistema dei rifiuti nell'iniero

territorio regionale;

Ritenuto che la permanenza della eccezionale ed urgente necessità di tutela ambientale e Pimpossibiliià di

provvedere altrimenti, anche deroga alle vigenti norme dell'ordinamento, prevedendo speciali/fiririíie di gestione dei
_ _......._ _ _ . ._.e,................ I _ _... .
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rifiuti, tanto da doversi ricorrere allo strumento straordinario dell'ordinanza contingibile ed urgente prevista dall'art. -

19| del D-Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., che consente il ricorso temporaneo a speciali forme di gestioni dei rifiuti,

anche rn deroga alle disposizioni vigenti, purché nspettosa di elevati livelli di tutela della salute e dell'amlirente;

Considerato che allo stato non si puo altrimenti provvedere;

Visio il parere tecnico-sarutario del Dipartimento Regionale della sanità richiesto ai sensi dell'art. l91 comma 3 del D-Lgs.

n. 152.='2006 e ss.mm.ii.;

ORDINA

Articolo 1
(reitera dei rreorro temporaneo od mio Jpeeioiejonoo digestione dei nfioƒiij

l. Nella salvaguardia di elevati livelli di sicurezza e nel nspetto dell'ordinamento, ai sensi dell'art. 191, comma 4, del D.Lgs.

152.-"2001?: ss.mm.ii., per le motivazioni di cui in premessa, al fine di evitare Pinsorgere di emergenze igienico-sanitarie, di

ordine pubblico e sociale e, soprattutto, nel rispetto dei principi costituzionali di riparto delle competenze tra regione ed enti

locali, per il periodo dal I dicembre 2016 sino al 31 gennaio 2017, la reitera con modifiche ed integrazioni degli effetti della

ordinanza n. 6;' Rif del 30 giugno 2016 con il ricorso temporaneo ad una straordinaria forma di gestione dei rifiuti nel

territorio della Regione Siciliana, in deroga agli articoli 'E4 e 19 comma 2 bit della Legge regionale n. 9,52010, al fine di

consentire Prmmediata attuazione del modello di gestione integrata dei rifiuti di cui alla legge regionale n. 93"2010, ,

2. l commissari straordinari dovranno esercitare immediatamente i poteri accertativi e sostitutivi in ordine ai compiti e alle

funzioni di segriito specificate:

o) redazione e presentazione del piano d'ambito delle S.R.R. sulla base di quanto previsto a|l'art. 10 della Legge

regionale n- 9i20I0;

r'-',i adozione e trasmissione della dotazione organica sulla base delle indicazioni dell`art. T commi 9 e 10 e 19 della

Legge regionale n. 9f2.010, nonche dell'accordo quadro sottoscritto con le parti sociali in data 6 agosto 2013 in

ottemperanza a quanto previsto dall*art. 19 della L.R. n. 9;'2010;

rj immediata attivazione delle procedure necessarie per Pindividuazione del gestore del servizio integrato dei rifiuti,

con le modalità di cui all'articolo l5 della Legge regionale n. 9;' 2010;

rifi Ogni altra attività utile all"avvio straordinario delle Società per la Regolamentazione dei Rifiuti;

3. In esito alla predetta attività accertativa dovrà essere predisposta apposita relazione, da inviare al Dipartimento Regionale

dell'Acqua e dei Rifiuti, con la quale il Commissario straordinano (o i commissari straordinan) riferirà in ordine alla

sussistenza o meno di gravi e reiterate violazioni di legge che possa dar luogo all'adozione di provvedimenti decadenziali nei

Ordinanza n 2?/Rif del I dicembre 2016
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confronti di chi si sia reso eventualmente responsabile delle predette violazioni sulla base di quanto previsto in particolare

dall'art. 14 della legge regionale 8 apnle 2010 n. 9.

4. Nelle Società per la regolamentazione dei rifiuti ove, entro il 15 dicembre 2016, non si è provveduto in tutto o in parte

degli adempimenti di cui al precedente comma 2 si procederà con I'intervento sostitutivo di cui all'art. 14 della L.R. n.

9/2010 con la conseguente nomina di commissari straordinari, in deroga all'art. 14 comma l della L.R. n. 9.-"2010, ad opera

del Presidente della Regione Siciliana su proposta dell'Assessore Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità.

5. Le Societa per la Regolamentazione dei Rifiuti con dotazione organica approvata, ai sensi e per gli effetti di cui all'art. '.~'

commi 9 e 10 della Legge regionale n. 9f2010, nel caso in ctu i Comuni, in forma singola o associata, devono provvedere

all'affidamento del servizio di raccolta, trasporto e spazzamento con le modalita previste dalla normativa vigente in materia

di contratti pubblici, anche in attuazione di provvedimenti contingibili ed urgenti, nelle more che si proceda all'affidamento

ordinario previsto dai piani di intervento (c.d. ARO) ovvero si proceda all'aflidamento del servizio sx art. 15 della Legge

regionale n. 9.-i2U10, di procedere all"assunzione del personale, di cui ai commi 6 e T dell'art. 19 della Legge regionale n.

9/2010, nella S.R.R. - in deroga al comma B dell'art. 19 della Legge regionale n. 9,1' 2010.

6. Sulla base di quanto previsto al precedente comma 5, il personale dipendente delle società e consorzi d'ambito di cui ai

commi 6 e 7 del1'art. 19 della L.R. n. 9/2010, al1'esito delle procedure volte a garantire il definitivo avvio del servizio di

gestione dei rifiuti, è assunto presso ogni SRR ed ii utilizzato dal soggetti affidatari dell'appalto che ne assumono la

responsabilità gestionale, operativa e disciplinare, anche per quanto concerne Passicurazione obbligatona contro gli infortuni

sul lavoro, nonché per Ferogazione delle retribuzioni.

7. Nelle Società per la Regolamentazione dei Rifiuti prive di dotazione organica e di piano d'ambiio ovvero che non hanno

ricevuto ancora l'approvazione della stessa dotazione organica di cui all'art. 7, commi 9 e IO ovvero la conformità del piano

d'ambito, il commissario straordinario dovrà accertare che si provveda, con la massima tempestività, a velocizzare

Papprovazione delle dotazioni organiche e dei piani d'ambito.

3. Il Commissario straordinario, nell'espletamento della propna attività, potrà avvalersi delle strutture e degli organi in atto

esistenti ovvero delle risorse umane, strumentali e del legale rappresentante delle societii e consorzi d'ambito esistenti. Ove

fosse inesistente o insufficiente la struttura tecnica-amministrativa delle società e consorzi d'ambito esistenti il commissario

straordinario potrà attivare le procedure di cui al seguente comma IT".

9. I Commissari straordinari, in caso di passaggio di gestione al nuovo soggetto gestore, dovranno vigilare, ed eventualmente

in caso di violazione segnalare all'Autoritii competente, il rispetto di quanto previsto in materia di personale dalla L.R. n.

9/2010 e dall'art. 202, comma 6 del D.l_.gs. n. 152/2006.

10. Nei casi di affidarnento del servizio di gestione dei rifiuti da parte dei comuni, in forma singola o associata, ì commissari

straordinari dovranno accertare che venga:

iifumnzf. n. si/'itif ai-i 1 dei-mura :ni ti  /
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ri) garantito il raggiungimento degli standard minimi di qualità del servizio di gestione dei rifiuti nonché i livelli di raccolta

differenziata, in quantità e qualità, previsti dalla normativa vigente in materia nonche del piano d'ambito approvato dagli

organi societari della S.R.R.;

iii) utilizzato il personale delle società e dei consorzi d'ambito esistenti cornspondendo alle stesse società i relativi oneri del

personale utilizzato;

r) mantenuto a carico dei singoli comuni la quota parte dei costi generali gravano sulla società e consorzio d'ambito per la

gestione del attività previste nell'intero ambito di riferimento.

11. In caso di inottemperanza del comma precedente i commissan straordiniin sono tenuti a segnalare le irregolantà

riscontrate all'Assessore Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità affinché lo stesso attivi gli adempimenti

consequenziali.

12.. Le Società per la Regolamentazione dei Rifiuti, ai fini dello svolgimento delle attività di cui alla presente ordinanza

nonche delle attività previste dalla Legge regionale n. 9I'2ül0, potranno avvalersi - in deroga all'art. 7 comma 9 della Legge

regionale n. 9/2010 -delle professionalità del personale dipendente delle società e consorzi d'ambito esistenti, nei limiti

strettamente necessari allo svolgimento di dette funzioni e, comunque, entro i limiti temporali di vigenza della presente

ordinanza e senza che da ciò si determini un aggravio per la finanza pubblica. Detto avvalimento dovrà avvenire di concerto

tra i commissari straordinari.

13. Entro il 15 dicembre 2016, l'Assessore Regionale dell'Energia e dei Servizi di pubblica utilità dovrà proporre al

Presidente della Regione Siciliana una bozza di ordinanza ei: art- 191 del D.Lgs. n. l52,f'2D06 clic contenga un 'ßmgrfƒa

rƒrarzgira di niirgaiir',-gagiiiir _fiiii.';i`ena!r ed rir_grinirL'ga!ii'a diff: .S`.i`.R.R. " che sia ispirato ai principi di economicità, funzionalità,

efficicenza ed efficacia del servizio di gestione dei rifiuti urbani.

14. ll '}'Im__gei'!.-:i ifraƒilgim di riar3aIir.fiiig'anrfiiri¬'-Ziiirizife ed eganirgaiƒiia diff: .$`.S`.R.R. "di cui appena sopra dovrà contenere, tra l'atro:

ri) un piano per il trasferimento delle competenze accertative tinanziane previste nei piani d'ambito delle S.R.R.

nonché delle competenze operative [contratti.~" affidamenti) della gestione comunale dei rifluti in capo alle singole

S.R.R.;

15) termini, modalità e procedura di costituzione presso ogni S.R.R. di una società di scopo finalizzata alla gestione

degli impianti di smaltimento e recupero (attualmente nella titolantà dei comuni o delle società d'ambito in

liquidazione);

r) ternuni, modalità e procedura di costituzione presso ogni S.R.R. di una società di scopo finalizzata alla gestione del

servizio di raccolta, trasporto e spazzamento dei rifiuti nonché della raccolta differenziata (attualmente nella

titolarità dei comuni o delle società d'ambito in liquidazione);

ff) l'immediata conclusione del processo di liquidazione delle società e consorzi d'ambito al fine di addivenire alla loro

definitiva chiusura;

Ordinanza n 27/Rif del I diccriilire Zlllfi
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e) Pimmediata cessazione della gestione operativa commissariale delle società e consorzi d'ambito in liquidazione;

j) termini, modalità e procedura per il transito del personale o alla società di scopo o ar soggetti geston in forza di

contratti di appalto perfeztonatr.

16. Al fine di evitare interruzioni di pubblico servizio, nelle more della definizione del Piano strategico di cui ai commi

precedenti, gli effetti del Decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 569 del 1 agosto 2016 di nomina dei commissari

straordinari delle società per la regolamentazione dei rifiuti sono prorogati sino al 31 gennaio 201'.-'. Resta inteso che, entro

tale data, il Presidente della Regione Siciliana, su proposta del Dirigente Generale del Dipartimento dell'Acqua e dei Rifiuti,

potrà provvedere - in deroga alle modalità ed ai terrniru e alla procedura prevista all'articolo 14 della Legge regionale 8 aprile

2010 n. 9 - ad eventuali modifiche o integrazioni con la nomina di commissari straordinari scelti fra il personale regionale in

SEHVIZID.

1?. Per specifiche attività tecnico-ammirustrative, i commissari straordinari delle SRR. ai fini dello svolgimento del loro

mandato e in presenza di comprovate esigenze, possono stipulare convenzioni con altre Pubbliche Amministrazioni e con

società a totale partecipazione pubblica al line de1l'utilizzo di personale dipendente avente comprovata esperienza e

competenza, in applicazione al principio di leale collaborazione fra enti.

Articolo 3
(Carnegie della riiirfiririiƒii del rrrrii.,-mir)

1. Il commissario straordinano nominato presso la Società per la Regolamentazione dei Rifiuti, oltre ai compiti e alle

funzioni previsti nell'articolo precedente nonché nelle disposizioni e direttive assessoriali, deve garantire, nella qualità di

commissario straordinario in nome e per conto dei comuni ricadenti nel terntorio nelle società e consorzi d'ambito esistenti,

qualora necessario - in deroga ai termini di cui all'art- 19 comma 2-bili della Legge regionale n. 9,f2010 - la continuità del

servizio nel quadro delle gestioni esistenti, avvalendosi della struttura organizzativa, nonché dei mezzi, delle attrezzature

utilizzati o gestiti a qualunque titolo dai Consorzi e società d'ambito, nel rispetto della normativa vigente in materia ed, in

particolare, nel rispetto di quanto previsto in materia di tutela del personale dagli articoli 7 e 19 commi G, T e 8 della legge

regionale B aprile 2010 n. 9 e ss.mm.ii. e dall"accordo quadro stipulato con le OO.SS. in data 06 agosto 2013 nonché del

conseguente incontro del 19 settembre 2013 e successive integrazioni e al fine di garantire la contintutà lavorativa del

personale dipendente.

2. Il commissario straordinario, per gli oneri denvanti dall'attività di cui appena sopra, deve istituire una contabilità separata

rispetto a quella della liquidazione e dovrà porre tali oneri, proporzionalmente, a carico delle amministrazioni locali

beneticiarie del servizio.

3. Il commissario straordinario al fine di garantire la continuità del servizio acquisisce l'intera stri.ittura organizzativa della

società o consorzio d'ambito, la quale sulla base della direttiva assessoriale n. 45275 del 28 ottobre dovrà essere

 l'

Ordinanza n. 2?fl{if del 1 dicembre 2016

Riirirra frmpaninrn tiri' :Imi iƒwiriiåfiinau di'gt-.iiiririr dei nji`iii'i' tiri' irriiiiirrri drilii lirgiiaifr .i`i'rí!I1iriii - Iriifriri ev tiri! I IH' iii-vrirrri -il dr! Drirriii liigƒriliiiiri J lpiiiir2-'.iü6 ir. I 52 ir--'I
mmfifirƒe rt! i'rI.fi-griiijriirii ri'.fi"!.».I iii'rfi`iiiiir:;_ii ric! l'rr.iƒdrnir drilili Ilrgriiirr l`rriiIriiIrii Ii. 6.1' Rfdd if)gi`i.g.ria 1-'fili?



REPUBBLICA ITALIANA

T

REGIONE SICILIANA
mantenuta inalterata sia per le autonzzazioni, per I mezzi le attrezzature etc. nonche per il personale e Porganizzazionc

tecnica amministrativa.

4. l.e gestioni delle società e dei consorzi d'ambito sono cessate con conseguente divieto dei liquidatori (ovvero commissari

liquidatori) di compiere ogni atto di gestione.

5. I liquidatori (ovvero commissari liquidatori) non possono porre in essere alcun atto di gestione, soprattutto con

riferimento specifico ad atti inerenti il personale dipendente delle società e consorzi d'ambito, i commissan straordinari

dovranno vigilare sull'operato dei liquidatori (ovvero commissari liquidatori) nonche sulle procedure e sulle modalità della

loro nomina e comunicare eventuali irregolarità, inadempienze ed inottemperanze all'Assessore Regionale dell'Energia e dei

fiervizi di Pubblica Utilità e al Dirigente del Dipartimento dell`Acqua e dei Rifiuti per gli adempimenti consequenziali-

6. I liqrudatori, sulla base di quanto dettato dalla L-R. n. 9.-" 2010, devono provvedere alla quantificazione della massa attiva e

passiva degli stessi consorzi e società d'ambito accertate alla data del 30 giugno 2013 e all'accertamento delle percentuali di

copertura dei costi di gestione del servizio delle precedenti autorità d'ambito, sostenuti dagli enti locali, ai sensi dell'articolo

21, comma 1'.-', della legge regionale 22 dicembre 2005 n. 19, e delle quote che gli utenti hanno versato come TIA o TARSU.

7. I Liquidaton delle società e consorzi d'ambito nonche i comuni,-'soi:i, nel periodo di vigenza della presente ordinanza,

sono inibiti dal porre in essere atti ei"o azioni che possano creare nocumento all'azione del commissario straordinario.

B. .-*il line di evitare interruzioni del pubblico servizio di gestioneaiitegrata dei rifiuti e delle attività connesse alla gestione

commissariale, i commissari straordinari delle HRR, per gli interventi sostitutivi regionali finalizzati al recupero delle somme

necessane alla copertura dei costi relativi allo svolgimento del servizio di gestione dei rifiuti, sulla base delle attività di ctu

comma 2 - in deroga all'art- 6 della legge regionale 11 maggio 2011 n. `.-' - sono autorizzati ad attivare la procedura di

recupero presso i comuni debitori afferenti 1'ambito territoriale di competenza delle somme dovute per la gestione

commissariale.

Articolo 4
(/IItri edrmprmrirrr rƒrasrdiiiarr)

1. Il Presidente della Regione Siciliana, su proposta dell`Assessore Regionale de1l'Energia e dei Servizi di Pubblica Utilità,

procede alla presa d'atto delle dotazioni organiche delle smgole Società per la Regolamentazione dei Riliuti - in deroga

all'art- 'F comma 9 della Legge regionale n. 9,-"2010 anche relativamente alle “(...) medeåitá di rie' rifflrrr. -il, guerre mmme dei/zi

faggi rr_gieIiri1'r 29 drivmbir 1962 II. 63 r rrrnzrriie msdflirbr r ri' I'ri!r_grir.'.;'_r'anr "_

DISPONE

l'..a comunicazione della presente ordinanza al Presidente del Consiglio dei Ministri, al Ministro dell'AmlJiente e della Tutela

del Tcrritono e del Mare, al Ministro della Salute, al Ministro delle Attività produttive, alle Prefetture della Regione Siciliana,

all'I-*issessorato Regionale dell'Energia e dei Servizi di Pubblica Lltilità, all'.-ìssessorato Regionale alla Salute, all"Assessorato

Ordinanza n. 2?/Rifdrl 1 dicembre 2tllú
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Regionale all'E`.conomia, al Dipartimento Regionale dell'Acqua e dei Rifiuti, al Dipartimento Regionale Bilancio, al !ü~,ì

li.

Dipartimento Regionale delle Attività Sanitarie, alI'ARP-"t Regionale e a tutte le Strutture Territoriali provinciali, alle ASP di

tutte le province, a tutti i Liberi Consorzi della Regione Siciliana, alle Società e Consorzi d'ambito, con onere di notificarlo ai

Comuni afferenti il rispettivo ambito territoriale, alle S-.R.R. costituite nel territorio della Regione Siciliana, CCIAA del

territorio regionale, a tutti gli altri enti eonvolti dagli effetti della presente ordinanza.

La pubblicazione sul sito web del Dipartimento Regionale dell'.-Kcqua e dei rifiuti.

RENDE NOTO

che ai sensi dell'art. 3 della legge n. 241.990 contro il presente provvedimento e ammesso ricorso giurisdizionale al TAR

competente per territorio entro 60 giorni dalla data di notitiea dello stesso, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato

entro 120 giorni dalla suddetta data di notifica.

Il Presidente della Regio ' fhfiana
(O se/?fa-Croce!
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